
BRESCIA. Per andare oltre la
pandemia, alle imprese bre-
sciane servono flessibilità, ef-
ficienza 4.0 ed internaziona-
lizzazione. Ma, soprattutto,
giovani motivati e dinamici.
Adevidenziarloèl'analisidel-
le performance economiche
delle aziende bresciane nel
2020condottadalCentroStu-
di di Confindustria Brescia e
dalla Direzione Studi e Ricer-
che di Intesa Sanpaolo sulla
scorta della precedente ricer-
ca congiunta «Indagine sul
manifatturiero bresciano».

Lo studio prende in consi-
derazione le stesse realtà del
2019, 196 imprese per circa
14 mila addetti ed un fattura-
to 2020 di 4,4 miliardi, di cui il
67% di piccole dimensioni e
conlaprevalenzadeicompar-
ti metalmeccanici. Quattro i
profilli aziendali identificati
confrontando variazione del
fatturato(2020vs2019)emar-
ginalità (Ebitda margin 2020)
rispetto all'evoluone a livello
nazionale del settore e della

classe dimensionale: le resi-
lienti (dinamica ricavi e mar-
ginalità superiori al dato na-
zionale); le dinamiche ( ricavi
superiore al dato nazionale e
marginalità inferiore); profit-
tevoli (marginalità superiore
al dato nazionale e dinamica
ricavi inferiore) e quelle in ri-
tardo(dinamicadeiricavi eli-
vello di marginalità entrambi
inferiori).

I risultati. Ebbene, ciò che
emerge è che i vantaggi com-
petitivi rilevati nel 2019 che
megliogiustifiche-
rebbero la miglio-
re performance
delleimpreseresi-
lienti da quelle in
ritardo sarebbero
da ricercare nella
flessibilità,nell'ef-
ficienzaenell'innovazioneor-
ganizzativa. Per contro, il fat-
tore prezzo sarebbe indivi-
duato come leva competitiva
per le imprese in ritardo.

Sempre in tale contesto, le
aziende profittevoli risulte-
rebberopiùinnovativeedeffi-
cienti rispetto alle dinami-
che, che invece avrebbero

una maggiore flessibilità. An-
che il canale estero si confer-
ma premiante: la quota delle
esportazionisul totale del fat-
turato nelle aziende resilienti
si attesta al58%, contro il 39%
diquelleinritardo. Mal'inda-
gine certifica anche l'impor-
tanteruolo deigiovani: leresi-
lienti si connotano per un'al-
taquota di forzalavoro giova-
ne rispetto a quelle in ritardo
(62% contro il 45%) e sono
maggiormente guidate da
amministratori giovani
(19%)rispettoaquelleinritar-
do (16%).

Da ultimo, pesa la diffusio-
ne delle tecnologie 4.0, più
elevatanelleimpreseprofitte-
voli(60%) rispetto alle resi-
lienti (51%), in ritardo (47%) e
dinamiche(32%).«Nonostan-
te le nuove sfide derivanti dai

rincaridellemate-
rie prime e dalla
pandemia, le im-
prese bresciane
hanno le carte in
regola per conti-
nuare acompete-
re con successo»,

commentaMarcoFrancoNa-
va, direttore regionale Lom-
bardia Sud di Intesa mentre
FrancoGussalliBeretta,presi-
dente Confindustria Brescia,
indugia sulla capacità delle
nostre imprese di offrire un
prodotto personalizzato, in
grado di soddisfare le esigen-
ze dei clienti. // A. DES.

NAVE. Bcc Brescia gioca la
carta dell’espansione fuori
provincia. Dopo Castiglione
delleStiviere (filialemantova-
na aperta nel febbraio 2021),
la banca aderente al gruppo
trentino Cassa Centrale Ban-
ca punta su Bergamo dove
prevede di aprire, entro fine
anno,due nuove filiali: a Dal-
mine e a Seriate. Due provin-
ce, quelle di Brescia e Berga-
mo, che un tempo vantava-
no una forte presenza di Ubi
Banca e che ora sembrano
guardareconinteressealmo-
do di fare banca del credito
cooperativo.

Raccolta firme. Mancando il
requisitodella continuitàter-
ritoriale, per l’apertura delle
due filiali sarà necessaria
l’adesione al progetto di 500
nuovisoci che vivonood ope-
ranonel territorio. Per la filia-
le di Seriate sono già state ac-

quisite,per la filiale di Dalmi-
nesono iniziate in questeset-
timanele attività propedeuti-
che al raggiungimento
dell’obiettivo.

La solidità della banca bre-
sciana è fuori discussione,
con un patrimonio che sfiora
i300milioni e conindici di bi-
lancio che la collocano ai ver-
tici nazionali e delle classifi-
che elaborate. Solidità rico-
nosciuta nelle ultime setti-
mane da importanti ricono-
scimenti: Milano Finanza,
nell’Atlante delle Banche
Leader 2021, colloca Bcc Bre-
scia ai primi posti gli istituti
regionali; Altroconsumo fi-
nanza, che rappresenta la vo-
cecriticadeiconsumatori, as-
segna, per il secondo anno
consecutivo, il punteggio 5
stelle. «In oltre cento anni di
storianonabbiamomai chiu-
so un bilancio in negativo -
sottolinea il direttore genrale
Stefania Perletti -, le nostre
crescite non sono mai state
esasperate ma sono state
continue e costanti».

I numeri del 2021. Il 2021 si è
chiuso con buoni risultati: i
dati preliminari di bilancio ci
riportano una crescita della
raccolta diretta del 14%, un
avanzamento del 26% della
raccolta indirettae del 6%de-
gli impieghi.

«L’anno è stato importan-
te per vari apetti - spiega il di-
rettorecommercialeevicedi-
rettore generale Gabriele
Consolati -: abbiamo attiva-
to 15mila nuovi conti corren-
ti, consentendoci di supera-
re i 100mila clienti. Nell'ulti-
moannosonostatierogati ol-
tre 380milioni di finanzia-
menti a sostegno del nostro
territorio, mantenendo, co-
munque, un basso indice di
creditideterioratichepresen-
tano una copertura ad oltre il
90%, per cui possiamo tran-
quillamente dichiarare che il
nostro patrimonio netto è ef-
fettivo e che non subirà de-
curtazioniper maggiori retti-
fiche sui crediti deteriorati.

Cet1. L’istituto di credito con
sede a Nave ha un indice di
solidità invidiabile con Cet1
capital ratio che supera il
27%. Il settore bancario è in
fermentoesta vivendounpe-
riodo di grande ristruttura-
zione ma il piano strategico
2022/24 prevede l’apertura
di nuove filiali. «La ristruttu-
razione del settore è destina-
ta a proseguire ancora per
molti anni - chiosa Consolati
-, è indubbio che il digitale
sta portando a una riduzione
dellefiliali equindi del nume-
ro degli addetti. Il nostro mo-
dello di banca, è originale ri-
spetto a questo trend: la no-
straCapogruppo, Cassa Cen-
trale Banca, ci sostiene con
investimenti tecnologici che
ci permettono di riuscire a
stare al passo con i tempi dal
punto di vista tecnologico,
ma sono le filiali e la cura del-
la relazione che continuano
ad essere il nostro vantaggio
competitivo». // R. RAGA.

Alla guida. Stefania Perletti, Ennio Zani e Gabriele Consolati

BRESCIA. Il gruppo A4 Holding
ha predisposto una iniziativa
per gli autotrasportatori: dal
primofebbraio efino al31 mar-
zo riduce le tariffe dell'Hotel
SantaGiuliaall'internodell'Au-
toparco Brescia Est per tutti gli
autotrasportatori che non pos-
sono rientrare a casa per moti-
vo di contagio dei familiari. La
tariffa passa dagli attuali 45 eu-
ro per notte, colazione inclusa,
a 30 euro.

L’iniziativa viene promossa
conl’intensificarsi della pande-
mia che sta mettendo in diffi-
coltà tutte le categorie econo-
miche. La struttura alberghie-
ra Hotel Santa Giulia è ubicata
all'uscita dell'omonimo casel-
lo autostradale. L’offerta è ri-
volta agli autotrasportatori
non contagiati e in possesso di
«super green pass» che non
possonorientrarepresso il pro-
prio domicilio, in quanto im-
possibilitatia effettuare un cor-
retto isolamento rispetto ai
conviventi risultati positivi al
Covid-19. //

CALVISANO. È stato assegnato
alla bresciana Forgiafer il pre-
mio speciale per la miglior ri-
conversione del modello di bu-
siness, nell’ambito del Premio
Mario Unnia Talento & Impre-
sa.Il prestigiosoriconoscimen-
to - promosso da Bdo col sup-
porto del main partner Bper
Banca e di Ersel e con la colla-
borazione di Borsa Italiana ed
Elite- è stato attribuito ufficial-
mente a Milano all’azienda di

Calvisano, leader nazionale
nella realizzazione di cancelli e
recinzioni, ma oggi diventata
famosa nel mondo per la pro-
duzione dei campi Italian Pa-
del.

Padel e non solo. La giuria ha
riconosciuto l’eccellenza della
realtà guidata da Claudio Ga-
luppini,nella categoria diriferi-
mento:«Dallaprogettazioneal-
la scelta della materia prima e
di ogni singolo componente,
cura ogni dettaglio e persona-
lizzazione dei campi da padel
interamente Made in Italy». La
IV edizione del Premio, quest'
anno focalizzato sul contest
«Rethink: le 3 R del talento (Re-
act, Resilience, Realise) nel
tempo della pandemia», ha vo-
luto identificare e valorizzare

quelle aziende che nel periodo
recente hanno risposto con
particolare efficacia al difficile
contestomacroeconomicocre-
atosi.

Vi hanno complessivamen-
te partecipato oltre 100 impre-
se, delle quali 28 sono entrate
nella selezione finale; 14 sono
aziende del Nord Italia, 7 del
Centro e 7 del Sud. Le altre
aziende premiate sono: Anno-
viReverberi(Modena),vincitri-
ceassoluta;Nice Footwear,vin-
citrice Area Nord e eFM Spa
per l’Area Sud.

Oltrealla ForgiaferdiCalvisa-
no, i Premi speciali sono anda-
ti a Marlegno (Bergamo), per il
migliormodello di business so-
stenibile e Crc Balbuzie (Ro-
ma), per il miglior progetto so-
ciale. // ALR.
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